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Styrax obassia

Campanula di neve profumata è 
il nome comune di Styrax obas-
sia, mutuato dall’inglese fragrant 
snowbell, che contraddistingue una 
delle specie di storace più interes-
santi a scopo ornamentale. Il nome 
comune deriva dal greco classico, 
a sua volta proveniente dall’arabo 
as(si)tirax, piante produttrici di re-
sina, mentre obassia deriverebbe 
dal giapponese.
Originaria dell’Estremo oriente 
(Cina, Corea, Giappone) cresce 
bene in terreni ben drenati di varia 
tessitura, da sabbiosi ad argillosi, 
purché non compattati o asfittici.
Come molti altri storaci, ha porta-
mento cespuglioso con rami a lungo 
andare ricadenti, ma assume più fa-
cilmente di altre specie il portamen-
to arboreo, comunque non eccessi-
vo, fino a 10 metri di altezza, e per 
questo è molto più pregevole.
Le foglie sono grandi, fino a 20 cm, 
tomentose, soprattutto in fase di 
distensione, ovali e arrotondate, di 
colore verde medio.
I fiori bianchi, a forma di campa-
nella pendula con vistosi stami 
gialli, sono profumati e compaiono 
in racemi terminali penduli, lunghi 
fino a 20 cm, tra maggio e giugno; 
in estate evolvono in frutti simili a 
bacche.
Sebbene poco impiegato, probabil-
mente perché poco tollerante il gelo 
invernale, tanto è vero che si trova 
nelle posizioni più riparate delle 
collezioni ornamentali, si presta 
ad essere valorizzato in posizioni 
solitarie o accostato a una massa 
di carattere boschivo, meglio se in 
posizione rivolta a est, dalla quale 
risulterà evidente il carattere orna-
mentale dei fiori, delle foglie e del 
portamento.

Marco Fabbri
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PRASSI

NUOVE MODALITÀ DI ESPOSIZIONE
IN UNIEMENS DEGLI EVENTI 
MALATTIA DAL 2026

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	istruzioni inps

SCHEMA DI SINTESI

Con il messaggio 10.10.2025, n. 3029 l’Istituto ha fornito indicazioni relativamente alle 
nuove modalità di esposizione degli eventi e del conguaglio dell’indennità economica di 
malattia all’interno del flusso Uniemens per i rapporti di lavoro dipendente dei datori di 
lavoro del settore privato, il cui avvio è stato differito al mese di competenza di marzo 
2026 con il messaggio 10.12.2025, n. 3743.
Con il messaggio 19.03.2026, n. 964, l’Inps conferma l’avvio dell’applicazione delle nuove 
modalità a partire dal mese di competenza di marzo 2026. Inoltre, con lo stesso messag-
gio, l’Inps comunica che, in questa fase transitoria, i datori di lavoro, anche in presenza 
di un certificato telematico, possono indicare, in alternativa al PUC, la data di inizio delle 
malattia oppure, in via eccezionale, inserire il valore “N”. L’Istituto comunicherà con un 
messaggio successivo quando il periodo transitorio sarà terminato e il valore “N” non sarà 
più accettato.

Mess. Inps 10.10.2025, n. 3029 - Mess. 10.12.2025, n. 3743 - Mess. Inps 19.03.2026, n. 964

CALENDARIO
GIORNALIERO

ð

•	A partire dalla competenza del mese di marzo 2026, l’Inps ha previsto nei flussi di denuncia 
Uniemens la compilazione del calendario giornaliero (elemento <Giorno>).

•	Ciò consentirà di gestire in maniera più efficiente i controlli di coerenza tra le informazioni dichia-
rate nei flussi Uniemens relative all’esposizione dell’evento, agli accrediti figurativi e ai conguagli 
richiesti per le indennità anticipate dal datore di lavoro.

La compilazione del calendario giornaliero riguarda tutti gli eventi di malattia, sia quelli di durata 
pari o superiore a 7 giorni che quelli di durata inferiore.ð

SEZIONE
<DIFFERENZE 
ACCREDITO>

ð
La struttura della sezione <DifferenzeAccredito>, dalla competenza marzo 2026, viene implemen-
tata con l’inserimento della sottosezione <InfoEvento> contenente due elementi, l’elemento <Moti-
voEvento> con l’attributo <TipoMotivoEvento> e l’elemento <DiffAccreditoEvento>.

CONGUAGLIO
INDENNITÀ
ANTICIPATE

ð
Ai fini del conguaglio dell’indennità di malattia, dal periodo di competenza marzo 2026 devono 
essere utilizzati esclusivamente i codici conguaglio riportati nel messaggio Inps 3029/2025 presenti 
nella sezione <InfoAggCausaliContrib>.

REGOLARIZZA-
ZIONI

ð
In caso di flussi di regolarizzazione con riferimento a periodi antecedenti al mese di marzo 2026 per 
gli eventi di malattia, si devono utilizzare le precedenti modalità espositive che rimarranno valide 
nei limiti della prescrizione.

•	Nei casi in cui, dopo la valutazione medico legale e amministrativa del certificato alla fine del pro-
cedimento amministrativo, la prestazione risulta negata o ridotta - come nel caso di sanzioni per 
assenza alla visita medica di controllo - il datore di lavoro potrebbe non conoscere subito l’esito 
dell’istruttoria e anticipare la prestazione in misura maggiore al dovuto, senza che vi sia alcuna 
responsabilità da parte del medesimo.

•	In questi casi, sull’importo della contribuzione risultante dai flussi di regolarizzazione non sono 
dovute le sanzioni civili di cui all’art. 116, c. 8 L. 23.12.2000, n. 388, se gli adempimenti di denun-
cia e di pagamento sono effettuati entro il termine assegnato nella relativa comunicazione.

•	Decorso tale termine, in caso di inadempimento, con effetto dalla data della notifica della comuni-
cazione, l’importo della contribuzione è gravato delle sanzioni civili.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732031302E31302E323032352C206E2E2033303239
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032332E31322E323030302C206E2E20333838


INPS prassi

15RATIOLavoro N. 5/2026 - 26249-1

Centro Studi Castelli S.r.l.
Riproduzione vietata

Aggiornato al 20.04.2026

ISTRUZIONI INPS

EVENTI 
MALATTIA 
SU CALENDARIO 
GIORNALIERO

•	A partire dalla competenza del mese di marzo 2026, l’Inps ha previsto nei flussi di denuncia Unie-
mens la compilazione del calendario giornaliero (elemento <Giorno>).

•	Resta fermo che, nella compilazione del flusso Uniemens, deve essere valorizzata la causale 
dell’assenza nell’elemento <CodiceEvento> di <Settimana> procedendo alla valorizzazione del 
“tipo copertura” delle settimane in cui si colloca l’evento “MAL” con le consuete modalità.

•	Analogamente, l’elemento <DiffAccredito> deve essere valorizzato indicando la “retribuzione 
persa” nel mese riferita alle settimane di assenza per malattia con codice evento “MAL”.

•	La compilazione del calendario giornaliero riguarda tutti gli eventi di malattia, sia quelli di 
durata pari o superiore a 7 giorni che quelli di durata inferiore, atteso che si pone l’esigenza di 
verificare nei flussi Uniemens il periodo di durata dell’evento anche nel caso in cui tale evento non 
sia coperto da contribuzione figurativa e/o non sia indennizzato.

Elemento
<giorno>

•	Le giornate dal lunedì al venerdì devono essere valorizzate con <TipoCoper-
turaGiorn> = “1” o “2”; fanno eccezione le prime tre giornate della malattia 
(c.d. periodo di carenza), che sono retribuite dal datore di lavoro, nonché le gior-
nate relative a periodi di malattia di durata inferiore a 7 giorni, le quali devono 
essere valorizzate con il <TipoCoperturaGiorn> = “0”.

•	Le giornate di sabato e domenica che interessano l’evento di malattia devono 
essere sempre valorizzate con <TipoCoperturaGiorn> = “0”, che nella compi-
lazione del calendario giornaliero assume il significato di “giorno incluso nel 
periodo di durata dell’evento”. Infatti, in tale caso, la valorizzazione del <Tipo-
CoperturaGiorn> = “0” è finalizzata esclusivamente a conteggiare le giornate di 
durata dell’evento.

Elemento
<InfoAggE-

vento>

È prevista la compilazione dell’elemento <InfoAggEvento>, nel quale deve esse-
re indicato, in caso di certificato di malattia telematico, il codice PUC (protocollo 
univoco del certificato) o, nei casi residuali di certificato cartaceo, la data inizio 
malattia o “PROTOCOLLO” rilasciato dalla Struttura territoriale dell’Inps (se 
presente) e la valorizzazione dell’attributo <TipoInfoAggEvento> con il valore 
“CM” (per PUC), “DT” (per Data inizio malattia) o “PR” (per protocollo).

Lavoratori 
dello 

spettacolo 
o sportivi

Per i lavoratori iscritti al Fondo Pensione dei Lavoratori dello Spettacolo (<Ti-
poLavoratore> coincidente con “SB”, “SC”, “SG”, “SY”, “SR”, “SX”, “SI”) o 
al Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi (<TipoLavoratore> coincidente con 
“ST”,”SZ”) continua a essere prevista la compilazione dell’evento “MAL” 
anche per gli eventi di durata inferiore a 7 giorni e non deve essere compilato 
l’elemento <Settimana>, ma l’elemento <Giorno>. Inoltre, per tali lavoratori, in 
considerazione delle peculiarità che li caratterizzano, con successivo messaggio 
saranno riepilogate le specifiche istruzioni relative alla valorizzazione dell’ele-
mento <TipoCoperturaGiorn> per tutti gli eventi tutelati.

Pagamento
diretto
Inps

Nei casi in cui sia previsto il pagamento diretto da parte dell’Inps dell’indennità 
economica di malattia (ad esempio, per i lavoratori a tempo determinato e i lavo-
ratori autonomi iscritti al Fondo Pensione dei Lavoratori dello Spettacolo) i datori 
di lavoro non devono valorizzare l’evento nel flusso Uniemens.

PERIODO
TRANSITORIO

•	Con messaggio 964/2026 l’Inps conferma l’avvio dell’esposizione delle nuove modalità dal mese 
di competenza di Marzo 2026 e comunica che, in via transitoria, in prima applicazione, al fine di 
ovviare a eventuali criticità, i datori di lavoro possono esporre, anche nel caso di certificato tele-
matico, la data di inizio malattia in alternativa al PUC o, come ulteriore alternativa, in via 
eccezionale, il valore “N”.

•	Al riguardo, per i casi di utilizzo del valore “N”, l’Inps fornisce le istruzioni per la compilazione 
degli elementi del flusso Uniemens interessati:
. . �<InfoAggEvento TipoInfoAggEvento=”CM”>N</InfoAggEvento>, all’interno di <Evento-
Giorn>, valorizzando l’attributo TipoInfoAggEvento con “CM”;

. . �<MotivoEvento>N</MotivoEvento>, all’interno di <InfoEvento>, omettendo l’attributo “Tipo-
MotivoEvento”;

. . �<IdentMotivoUtilizzoCausale>N</IdentMotivoUtilizzoCausale>, all’interno di <infoAggCau-
saliContrib>, omettendo l’attributo “TipoIdentMotivoUtilizzo”.

•	Con successivo messaggio sarà comunicato il termine del periodo transitorio e l’inibizione del 
valore “N”, mentre, a regime, la data di inizio malattia, in alternativa al PUC, sarà indicativa di un 
certificato cartaceo.



ADEMPIMENTI pratica d’ufficio

RATIOLavoro N. 5/2026 - 2335024
Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata

Aggiornato al 20.04.2026

PRATICAD’UFFICIO

DEDUZIONI IRAP DEI COSTI
PER DIPENDENTI 2026

L’Agenzia delle Entrate in data 27.02.2026, con provvedimento n. 71997, ha approvato il 
modello di dichiarazione Irap 2026 che dovrà essere presentato dai contribuenti per comu-
nicare i redditi relativi al periodo d’imposta 2025. La dichiarazione deve essere presentata 
esclusivamente in via telematica, direttamente dal contribuente oppure tramite un interme-
diario abilitato ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 22.07.1998, n. 322. Per i soggetti con periodo 
d’imposta coincidente con l’anno solare, la dichiarazione Irap va presentata dal 30.04 al 
31.10 dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta. Con riferimento al 
periodo d’imposta 2025, la dichiarazione deve essere presentata entro il 2.11.2026, in quan-
to il 31.10.2026 cade di sabato.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	casistica operativa
•	esemplificazioni

Art. 11 D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 - Art. 10 D.L. 21.06.2022, n. 73 - R.M. 15.07.2022, n. 40/E

SCHEMA DI SINTESI

DEDUZIONE 
COSTO 

COMPLESSIVO 
DIPENDENTI 

A TEMPO 
INDETERMINATO

Art. 11, c. 4-octies 
D. Lgs. 446/1997ð

Ai fini della determinazione della base imponibile Irap è ammesso in deduzione il 
costo complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo indeterminato. ð

DEDUZIONE
CONTRIBUTI 

ASSICURATIVI

Art. 11, c. 1, lett. a), 
n. 1ð

La deduzione del 100% dei contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli 
infortuni sul lavoro è ammessa in relazione ai soggetti diversi dai lavoratori dipen-
denti a tempo indeterminato.

ð

Art. 11, c. 1, lett. a), 
n. 5ð

Le deduzioni in relazione alle spese per apprendisti, disabili e per il personale assun-
to con contratti di formazione e lavoro sono ammesse in relazione ai soggetti diversi 
dai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato.

ð

DEDUZIONE
SPESE PER 

APPRENDISTI, 
DISABILI, CFL

Art. 11, c. 4bis1ð

La deduzione dalla base imponibile, pari a € 1.850, spettante ai soggetti con compo-
nenti positivi che concorrono alla formazione del valore della produzione non supe-
riori nel periodo d’imposta a € 400.000, compete per ogni lavoratore dipendente 
diverso da quelli a tempo indeterminato, impiegato nel periodo d’imposta fino a un 
massimo di 5.

ð
DEDUZIONE 

DI € 1.850

•	La Sezione I del Quadro IS deve essere utilizzata da tutti i soggetti cui spettano tali deduzioni, esclusi quelli 
tenuti alla compilazione del quadro IK riservato ad Amministrazioni ed Enti Pubblici:
. . Rigo IS1 - deduzione dei contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro;
. . �Rigo IS4 - deduzione delle spese per apprendisti, per disabili, per il personale assunto con contratto di 
formazione lavoro e per addetti alla ricerca e sviluppo;

. . Rigo IS5 - deduzione di € 1.850 per ciascun dipendente fino ad un massimo di 5 dipendenti;

. . Rigo IS7 - deduzione del costo del personale dipendente a tempo indeterminato.

ð
QUADRO

IS

In presenza di eccedenze deve essere compilato il rigo IS9 
(con segno positivo), che determina la rettifica delle dedu-
zioni indicate nei righi precedenti.

Il totale delle deduzioni spettanti è pertan-
to pari alla somma dei righi da IS1 a IS7, 
dedotto l’ammontare indicato nel rigo IS9.

ðð

LIMITE
Art. 11, c. 4-septies 

Per ciascun dipendente l’importo delle deduzioni ammesse dall’art. 11, cc. 1 e 4-bis.1 D. Lgs. 446/1997 non 
può comunque eccedere il limite massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli oneri e spese a carico 
del datore di lavoro.

ð

Per i soggetti residenti che svolgono attività anche all’estero le deduzioni sono riconosciute limitatamente al 
personale impiegato in Italia.ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031352E31322E313939372C206E2E20343436
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032312E30362E323032322C206E2E203733
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032312E30362E323032322C206E2E203733
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E30372E313939382C206E2E20333232
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CASISTICA OPERATIVA

LAVORO 
STAGIONALE

Art. 11, c. 1-octies
D. Lgs. 446/1997

•	La deduzione è ammessa, nei limiti del 70% del costo 
complessivamente sostenuto (ad eccezione dei contributi 
assicurativi comunque interamente deducibili) per ogni la-
voratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni per 
2 periodi d’imposta, a decorrere dal 2° contratto stipu-
lato con lo stesso datore di lavoro nell’arco temporale di 
2 anni a partire dalla cessazione del precedente contratto.

•	Nella colonna 1 del rigo IS7 va indicata la 
quota della deduzione di cui all’art. 11, c. 
4-octies fruita per i lavoratori stagionali già 
ricompresa nella colonna 2 del medesimo 
rigo. Per i predetti lavoratori stagionali la 
deduzione integrale dei contributi assicu-
rativi va, invece, indicata nel rigo IS1.

Esempio

•	Lavoratore dipendente assunto per un primo periodo dal 1.03.2024 al 30.05.2024 (giorni 
di impiego 91).

•	Secondo rapporto nel periodo 1.06.2025 - 31.07.2025 (giorni di impiego 61). 
•	In base a tali dati:

. . il 2° contratto risulta stipulato entro 2 anni dalla cessazione del 1° rapporto;

. . la durata complessiva dei 2 rapporti è superiore al limite di 120 giorni (91 + 61 = 152).
•	Pertanto, per il 2° rapporto di lavoro è riconosciuta una deduzione pari al 70% delle spese 

sostenute per il dipendente in relazione ai giorni di impiego (61 giorni). 
•	L’agevolazione andrebbe altresì riconosciuta in relazione ad un eventuale 3° contratto 

stipulato entro 2 anni dalla data di cessazione del secondo (31.07.2025), a condizione che 
i giorni di impiego, considerando quelli afferenti al 2° e 3° rapporto di lavoro, risultino 
almeno pari a 120 giorni.

LAVORO 
SPORTIVO

•	Il D. Lgs. 120/2023 ha previsto la non imponibilità Irap dei compensi corrisposti a collaboratori coordinati 
e continuativi nell’area del dilettantismo fino ad un massimo di € 85.000 annui.

•	Questa modifica ha un effetto diretto nelle modalità di compilazione del modello dichiarativo che prevede: 
. . la detassazione dei compensi per lavoro sportivo (in corrispondenza del quadro IC - società di capitali);
. . �l’esenzione dalla base imponibile dei compensi per lavoro sportivo dilettantistico erogati ai collaboratori 
coordinati e continuativi (in corrispondenza del quadro IE - Enti non commerciali).

DISTACCATI
E SOMMINISTRATI

•	I costi relativi a dipendenti distaccati presso altra azienda oppure forniti con contratto di somministrazione 
ad un’azienda utilizzatrice sono rilevanti ai fini Irap per l’azienda che ha beneficiato della prestazione 
lavorativa del dipendente (azienda distaccataria o azienda somministrata) e non per l’azienda titolare del 
rapporto di lavoro con il dipendente (azienda distaccante o azienda di somministrazione).

LAVORATORI 
SVANTAGGIATI 
COOPERATIVE 
SOCIALI

•	Ai sensi dell’art. 17, c. 5 del D. Lgs. 446/1997, per le cooperative sociali di cui all’art. 1, c.1, lett. b) della 
L. 381/1991, il costo del lavoro relativo alle persone svantaggiate di cui all’art. 4 della stessa L. 381/1991, 
è interamente deducibile dalla base imponibile ai fini Irap.

•	Tale costo deve essere esposto nell’apposito campo “Deduzione per cooperative sociali” della dichia-
razione Irap (rigo IC71 del modello Irap).

DOCENTI
E RICERCATORI

•	I redditi di lavoro dipendente e assimilati corrisposti ai ri-
cercatori e docenti che rientrano in Italia ai sensi ed alle 
condizioni previste dell’art. 44 del D.L. 78/2010 (redditi 
che ai fini delle imposte sui redditi del percipiente concor-
rono alla formazione del reddito nella misura del 10%), non 
concorrono alla formazione del valore della produzione 
netta ai fini Irap.

•	In quanto aiuti di Stato soggetti al regime 
“de minimis”, gli stessi importi devono 
essere evidenziati all’interno della sezio-
ne “Aiuti di Stato” del Quadro IS (sezione 
XVII), identificati dal codice “Tipo aiuto” 
1 (“aiuto di Stato istituito da una norma sta-
tale”) e dallo specifico “Codice aiuto” 2.

PREMIO
INAIL

•	Per quanto riguarda il costo dei premi versati all’Inail, nel rigo IS1 vanno indicati esclusivamente i premi 
assicurativi riferibili ai soggetti diversi dai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato.

•	Di conseguenza, occorre distinguere tra premi Inail riferibili ai soggetti diversi dai lavoratori dipendenti 
a tempo indeterminato (rigo IS1) e quelli invece riferibili al personale dipendente a tempo indeterminato 
(rigo IS7).

NORMATIVA 
REGIONALE

•	Il calcolo delle deduzioni impone al contribuente di valutare le disposizioni regionali, poiché ciascuna 
Regione può deliberare specifiche deduzioni, anche aggiuntive rispetto a quelle previste dalla normativa 
nazionale, utilizzabili nei limiti di capienza del costo del lavoro del singolo dipendente.
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ESEMPLIFICAZIONI

Esempio
n. 1

•	Il rapporto di lavoro con il Signor Rossi Mario è iniziato il giorno 10.03.2025 ed è cessato il giorno 28.10.2025.
•	La deduzione forfetaria sarà così determinata € 1.850 / 365 giorni x 233 giorni = € 1.180,96.

Esempio
n. 2

•	Lavoratore a tempo parziale (50% - 20 ore settimanali) assunto il giorno 14.04.2025.
•	Dal 1.09.2025 il rapporto a tempo parziale passa al 75% (30 ore settimanali).
•	La deduzione forfetaria deve essere proporzionata al periodo in forza: € 1.850 / 365 giorni x 262 giorni = € 

1.327,95 (deduzione teorica).
•	Deve poi essere determinata la seguente percentuale media di lavoro a tempo parziale: (50% x 5 mesi + 75% x 4 mesi) / 

9 mesi = 61,11111%.
•	La deduzione teorica, pertanto, verrà conseguentemente riproporzionata: € 1.327,95 x 61,11111% = € 811,52 (de-

duzione spettante).

Tavola Calcolo deduzione forfetaria ex art. 11, c. 4 bis1

Dati

•	La ditta individuale Neri Marco relativamente al periodo di imposta 2025 ha avuto in forza il seguente personale dipen-
dente:
. . Rossi Maria, assunta a tempo pieno e indeterminato per tutto il periodo di imposta;
. . Bianchi Valerio, assunto come apprendista e in forza fino al giorno 30.09.2025;
. . Verdi Giacomo, assunto a tempo pieno e determinato dal giorno 5.09.2025 al 12.09.2025;
. . Gialli Fabrizio, assunto a tempo determinato dal giorno 11.10.2025.

Deduzioni
Per i lavoratori dipendenti Rossi Maria e Bianchi Vale-
rio, essendo l’assunzione a tempo indeterminato, la dedu-
zione è pari al costo sostenuto € 29.460,91 e € 15.485,68.

Per i lavoratori dipendenti Verdi Giacomo e Gialli Fabrizio, 
essendo l’assunzione a tempo determinato, la deduzione di € 
1.850 deve essere rapporta alla durata del rapporto di lavoro.

Precondizioni
Verdi Giacomo Il rapporto di lavoro è durato 8 giorni. € 1.850 / 365 x 8 = € 40,44.
Gialli Fabrizio Il rapporto di lavoro è durato 82 giorni. € 1.850 / 365 x 82 = € 411,48.

Esempio Calcolo delle deduzioni Irap dei costi di lavoro dipendente


